
3 8 Capitolo IV .
no dalla V ir tù , confervatrice de gli S ta t i, 
JSlè già parlo di que’ Giovani fcapeftrati > 
che commettono delitti degni di prigionia, 
e* d’ altri maggiori gaftighi » perchè fup- 
pongo, non eilervi Principato, in cui poi- 
fa impunemente un Nobile contravvenire alle 
Leggi malfide del Pubblico Governo. Par
lo di coloro , che nelle loro efterne azioni 
moftrano di non avere, o di curar poco i 
primi principi della Religione , dell’ O nore, 
e della G iu ftiz ia . Non commettono già 
m icidj, non levano con violenza le Donne 
a ltru i, non pagano col battone, chi è lor 
creditore, non commettono altre limili azio
ni , perturbatrici della pubblica quiete ; ma 
non fanno deferenza tra le Chiefe e le 
Piazze ; infolentifcono contra de g l’ inferio
r i , e parlano ed operano, come i più vili 
del Popolo; fcialacquano il proprio avere, 
e pofcia anche , fe poffono , f  altrui con 
far de i d eb iti. Q uelli da loro ftelfi fi 
degradano dalla N obiltà; e però come mai 
pretendere a gli onori riferbati per chi è 
nato in C aie Illuttri , e dovrebbe guada
gn aceli colla V irtù ? Come governar’ altri, 
chi non ha peranche imparato a governar 
fe fletto ? Sembra bene , che qualche fp^-

dien-;


